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Anno XIX, N, 89 Udine, Sabato 18 Aprile 1896 Conto corrente con la Posta. 

Prezzo d’ Associazione 

Idine e Stato: anno . . . L. 20 
iù. semastre . » ll 
il, trimestre. . >» $ 

ci il, Mebdiie 2 
Lett Cd AMO: dt n ad e 

i. semestre . +... > 16 
door i, 
Il.) assoriazioni non disdette si in- 

adone rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5, 

1 waaoscritti non si restituiscono 
— lsstore e pieghi non affrenosti si 
resping m9. 

ESCE TUTTI 1 GIORNI FESTIVI AI ce | 9 Y 

RCCETTO | VAVAS 

Prezzo per le inserzion 

Nel corpo dal giornale por ogni 

riga o spazio di riga cent, 40 — In 

terza pagina sopra la fimma (necro] o- 

gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 

ziamenti) cent. 80, — Dopo 1& firma 

del gerente cent, 20, — In quarta 

pagina cent. 10. pit 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

; Le insarzioni di 8,2 0 4a pagina 

per l’ Italia e per l’Eatero 81 ricevon o 

aeslusivamente all'Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via della 

Posta 16, Udine. 

La Cuerra | 
(Notizie Ufficiali) 

Nulla di nuovo al sud 

« Massaua, 16, (portato con piroscato ad 
Assab). — Il colonnello Stevani, lasciato un 
forte presidio a Uassala, ha scaglionato il 
rimanente della sua colonna fra Cheren e 
Cassala, Nulla di nuovo nell'Oculè Kusai e 
Agamè. 

Difficoltà nella marcia dei nostri 

« Massaua, 16. (portato a Perim per pi- 
roscafo da Assab), — Le condizioni di A- 

digrat sono trarquillanti. Si sono potuti far 
entrare nel forte dei medicinali, I ras ti- 
grini, momentaneamente d’accordo, hanno 
riu»ito tutte le loro forze. ‘Le nostra posi- 
zioni militari sono soddisfacenti. ‘Però le 
difficoltà, ognor crescenti, pei rifornimenti 
da Massaua e la penuria d’acqua impon- 
gono una gran lentezza. L’ esercito del Negus 
si trova già alla frontiera dello Scioa. Il 
giorno quattordici giunse ad Adiquala il 
soldato Bianchetti Giuseppe del quinto 
battaglione, già guarito da una leggera fe- 
rita riportata il 1' marzo. 

A proposito delle voci di una grande 
vittoria 

L’ Italia Militare afferma che il generale 
Baldissera, il quale si trova preseritemente 
a Senafè, incontrerebbe invece delle diffi- 

coltà per avanzarsi; queste difficoltà non 

perverrebbero già dalle forze del nemico, 
ma dalla solita deficienza di mezzi di tra- 
sporto. Stante la straordinaria siccità, hi- 

lie associazioni si ricevono 

sogna portare appresso anche .l’ acqua, 

Ciò. che dicono gli egiziani sulle nostre 
cose d’Africa. 

L' Avenir Egyptien del Vairo 
grossi caratteri e in prima pagi 
guenti notizie : 

È Creliamo poter assicurare che sia im- 
minente la ripresa dell'offensiva delle ten pe 
italiane contro gli abissini, Il generale Ol 
dissera è oltremodo indignato della condotta 
di Meaelik, il quale essondosi dimostrato 
favorevole ad un colloquio col maggiore 
Salsa, invece di aspettarlo, ha prosegnito n 
ritirarsi facendosi correre dietro inutilmente 
il maggiore. 

«Il generale Baldissera, che in questi 
giorni non si è più mosso dall’ Oculè- usai 
pensa di fare di quella posizione, che pre- 
senta non pochi vantaggi strategici il Da 
tro delie sue nuove operazioni. Sono Te | 
lui i migliori battaglioni di alpini e di rare 
saglieri, nonché le artiglierie, e non è È 
dibile che abbia adunato colà tante tr fi 
per rimanersene semplicemente su dr Ni 
fensiva che sarebbe inutile, data la sc : 
sezza delle truppe nemiche che pel monionto 
fronteggiano quelle italiane, e che perciò 
non si sogneranno mai di i eo E di muovere ad un 

. «Ci si dice che la ripresa delle ostilità 
sia anche determinata dal fatto che il ge- 
nerale Baldissera vuole avere sugli abissini 
ua ioni che corrisponda a quella otte- 
SUR al colonnello Stevani sui dervisci, e 

i per mandare a monte ogni progetto di 
alleanza ” È RBIRE 
dervisci. n° S! vagheggia tra abissini e 

stampa in 
na le se- 

Cassala in cambio di Zeila i colovne o Cokerill, corri . 
aily Chronicle dal Cairo Fiiapondente del 

giornale di essere di pini pero 
ere ‘mato che i i 

pu oa >.ìn seguito n, ca ag abbandonata Vate 2 la quale, probr- Mise i ceduta. all Laghilterra |; È Rio di speciali concessioni a Zoil: ale ‘. generale. Baldissera ora ina à a _concentrer tutti i suoi sforzi per la liberazione di ; i Adiprat, 
%% . enne 

Chi darà salvezza all'Italia 
Colla caduta del. ministero 

PaRSAggIO del potere nelle 
iberali onesti emisero un gran sospi i soddisfazione, e dischiusero (E outro ‘ae. sù nio Speranze, ritenendo omai teritiimeto. tl empo dei trigami, dei deplorati, dei con- Sun e dei briganti di tutte le tinte, R4 ATO, e nol in verità ammettiamo che il Ru- . non sia un ladro, nè un falsario, sib- Jene un gentiluomo ed anche un galan- 

Crispi, e col 
mani di Rudinì, 

per questo solo, i cattolici non potranno 

mai concepire molte speranze, perchè la 

causa precipua dei gravissimi mali che af- 

fliggono il nostro povero prese, va special- 

mente cercata nei principii (come riconobbe 

lo stesso D. Chisciotte); di guisa che finchè 
non si rinnegano i principii del liberalismo, 

e non si accolgono le dottrine cattoliche 
proclamate dal Papa, non giungeremo ad 

ottenere quella tranquillità e pace che tutti 
sospiriamo. pro 

Il pontificato romano, come quello che 
per divinn mandato: ha la missione di svol. 
gere nella continuità dei secoli, l’opera di 
redenzione dal Nazareno iniziata, possiede 
ei solo il segreto di far sviluppare quei 
germi di forti virtù, che mostrarono come 
la famiglia dei credenti andò irradiata di 
vivida luce nell’ oscurità, forte nella debo- 
lezza, ricca nell’inepia; e non cesserà mai 
di levarsi a glorie maravigliose, poichè an- 
che in mezzo alle pressure presenti Leone 
XIII dispiega l’onnipossonte prestigio de- 
gl’ Itdebrandi, e sanza abitare le catacombe, 
ci mostra nella sua vita la fortezza e la 

santità di Leone I. 
E quale atto impolitico non è dunque 

quello di persistere nel negare la dovuta 

soddisfazione al Capo della Cattolica Chiesa 

esclusivamente all’ ufficio dei giornale, in via della 

che non solo rappresenta la più vasta as- 
sociazione del mondo, ma di più, fra i po- 

poli civili, rappresenta. il governo meglio 
costituito nella sua giurisdizione? Infatti 
essa ha i comuni nel'e parocchie, la pro- 
vincia nelle diocesi, la costituente nei con- 
cilii. ed è precisamente questa sua costitu- 
zione che dà alla chiesa cattolica quel 
rattere di internazionalità che forma un lato 
grave e spinoso della questione romana. E 

vorrà l’Italia perdurare nella lotta col Pa- 
i, dal quale pur potrebbe avere la sua 

grandezza e la salute | 
Il dottissi Mom nsen, che gli 

studiosi liberali italiani devono aver cono- 
sciuto, ed è autorità certo non sospetta di 
tenerezze per la Corte romana, ben cono- 
scendo certe aspirazioni del liberalismo nel 
nostro paess così consigliava: L'Italia non 
deve fare la guerra al Papato, ma anzi 
sustenere in lui la più grande istituzione 
politica che essa abbia avuto ». Parole di 

gravissimo peso nelle quali si rileva tutta 

la storia di un grandioso passato, e tutte le 

speranze di uno spl:ndido avvenire. E 

Una savia politica (dice il Bertocchini) 
ci fa intravedere che l'avvenire è del Pa- 

pato. E coma dubitarna? Noi siamo in 

tempi no quali ogni autorità, 0g xi ordine, 

ogni principio è scosso e minacciato; pa8- 

sioni esaltate che danno in delirio (prova 

la statistica e la qualità dei delitti) una 
latente tensione fra il ricco e il povero, che 
quasi vulcano minaccia di mandarci all'aria 

uno scetticismo beffardo che ha invaso le 

moltitudini, un’ ansia mortale di spingersi 

verso l'ignoto si è impossessata del paese, 

le istituzioni vanno minacciate, le lotte, le 

gare dei partiti paralizzano ogni bene ; la 

società sbigottita e commossa dalle rovine, 
sente potentemente il bisogno di trovare ul 
principio sul quale appoggiarsi e salutare, 

con plauso 6 con risorte speranze, una luce 
che schiarisca il cacs e che annunzi al 

mondo la pace, la concordia, il benessere 
stabile e non effimero. Ebbene questa forza 
da cui l’Italia può aver salute e grandezza 
non è che il Papato. 

uo
 

stessi 

i Jann D ank: ni RAS: Rata Pe 

il Papa 6 l'arbittalo Internazionale 
L'appello dei tre Cardinali Arcivese vi di 

Baltimora, di Westminster e di Armagh, @ 
favora «ela pace, mediante la ricostituzione 
dell’ arbitrato internazionale, appello da nol 
riportato nel n, 81 del nostro: giornale, ha 

prodottò, specialmente a Londra, profonda 
impressione, 

Molto ha contribuito ad ottenere il do- 

cumento Vaticano, indirizzato al Dazly Chro- 
micle, la premura dell’E.mo C Vau- Jardinale Va 

ghan, il quale ben conosca l'utilità della 
stampa per formare in appoggio delle grandi 
iniziative, la corrente delia pubblica opi- 
nione. E' da notarsi pure che direttore. del 
Daily Chronicle signor Massinghan, ere. ve- 
nuto testé in: Roma, ricevutovi dal Santo 

Padre, e che egli, sebbene protestante, ha 
creduto e capito che per rendere efficace 

l’iarbitraggio internazionale, vi occorre il 
concorso di quella suprema potestà religiosa 
che sta al disopra di tutti g° interessi umani 
e che sola può in nome del principe della 
pace dirimere i conflitti e conciliare i popoli. 

* 

Posta 16, Udine 

più diffuso tra la stampa inglese, ma che 
in materia religiosa ha dato varie prove 
della più nobile indipendenza, e della più 
onesta imparzialità, è in grande festa per 
l’ espressione alta ed autorevole di plauso 

e di encomio indirizzatagli dal Sommo Pon- 
tefice per mezzo del Cardinale Rampolla 
con la lettera in data del 9 aprile. Anzi 

per far maggiormente spiccare l’ importanza 
di un tale documento riporta la lettera per 
intero nell’originale italiano e ne fa poi 
seguire la traduzione in inglese, Con poetico 
toro ne accentua il pensiero che lo inspirò, 
ns esalta lo spirito che in essa aleggia ed 
in pari tempo non risparmia di acclamare 
al potere soprannuturale della Cattedra di 

Pietro, alla suprema autorità di Colui che 
vi siede degno successore, alla voce divina- 

mente imperante e convincente di Leone XIII 
< E° un complimento incomparabile dice il 
Daily Chronicle,. fatto a noi ed ai nostri 
lettori ma senza dubbio, noi l’attribuiamo 

in gran parte all'importanza trascendentale 
del soggetto. Niente, eccetto le materie vi 

tali di intereressa religioso e per il benes- 
sere della chiesa cattolica sta più a cuore 

di Leone XII, che l’estirpazione della ter- 
ribile piaga della guerra, ed avendo quindi 
Sua Santità appreso dei nestrì sforzi in so- 

stesno di un tribunale permanente di ar- 

Litri per la pace, ci ha indirizzate diretta- 

menle sì toccanti e divine parole di enco- 

mio, 6 ci ha constituiti così il vessilifero 

della sua profonda-e paterna aspirazione 

per il più prezioso dono della pace 

« Colla più profonda soddisfazione quindi, 

e gratitudine umiliamo è Sua Santità i no- 

stri più rispettosi ringraziamenti per la 

memorabile comunicazione che ci ba fatto 

il grande onore di indirizzarci. » 

ll Bradford Observer così parla a pro- 

passito: La lettera del Papa al Dadly Chro- 
miele in sostegno di un arbitrato interna- 
zionale per la pace apporterà un grande 
aiuto al movimeato. In ogni evento la Chiesa 
madre del cristianesimo occidentale si alzò 
sempre frammezzo i secoli come il vero s0- 
stegno dell’ « Eterno Principe della pace » e 
nei recenti appelli di fare del principio 
qualche cosn di più che una pia opinione i 
i suoi dignitari hanno sostenuto « played » 
una importantissima parte. 

,-La lettera del Papa, facente seguito al- 
l'importante manifesto dei cardinali, inglese, 
irlandese, ed americano può ben dirsì atta a 
convertire le loro obifer dicéa in un solenne 
pronunciamento della Chiesa stessa, potrebbe 
anzi produrre un maggior effetto. Qualsiasi 
attenzione infine i - cattolici ponno essere 
assuefatti di prestare alle quasi politiche 
ingiunzioni del Pontefice o dei Cardinali, 
ui pronunciamento sopra un ovvia applica- 
zione di un primo principe della cristianità 
lanciata in faccia al monlo intero, sta per 
esercitare una forza persuasiva, persino fuori 

del grembo fedele. Inoltre il SoutZ Wales 
Daily News, commentando con jparole auree 
il documento Pontificio così parla: 

« È senza motivo di grandissima soddi- 
sfazione che il Papa, il capo ecclesiastico 
di così tanti milioni di ferventi discepoli, 
abbia spinto la grandezza del suo altissimo 
potere ad influenza nella causa della pace 
ed arbitrato internazionale. — Mentre il 
Western Morning News così ne profetizza 
l'eco: Per questo fine desiderevole « di ell- 
minare cioè senz'armi. gli attri politici » il 
Papa mediante la sua comunicazione senza 
precedenti, ad un giornale inglese ha. fatto 

iò che ha potuto; e noi siamo felici di 
poter constatare il grandissimo servigio che 
che così ha reso alla. più sacra delle cause, 
qual'è quella pace. » 

Fortiler et suaviter 
So fuvvi mai uomo; il quale con ansiosa 

premura s' ingegnasse di conciliare l’incon- 
ciliabile, 0, come si esprime il Vangelo, di 
servire ad'un tempo due padroni, questo 
fu certamente Ponzio Pilato, governatore 
della Giudea al tempo di Tiberio impera- 
tore: colui stesso che condannò alla morte 
Gesù Cristo. Figliuolo di Dio. 

È se vi fu mai uomo, il quale meno riu- 
scisse nell'intento suo di salare, come suol 
dirsi, la capra e i cavoli, cioè di mettere 
Insieme l'interesse proprio e l’amicizia di 
Cesare coi dettami delia giustizia e della 
verità, Pilato è quel desso. Aveva egli ve- 
duta la completa insussist-nza delle accuse 
dei nemici di Cristo, e ben sentia la voce 

della plebe gli gridava di assolvere l’ inno- 

cente; ma che? Una parola maliziosa lan- 

ciata là a bello studio dai perfidi Farisel, 

lo feco allibire, tentennare, acconsentire al 

nefando delitto. Se tu non condanni Gesù 

Nazareno, tu non sei amico di Cesare : ecco 

il verbo magico, che a non pochi sattolici, 

come già a Pilato, fa tradire il proprio do- 

vere e la propria coscienza, pur di non 

perdere l’ amicizia e la grazia di un uomo 

qualunque ; sia egli re, ministro, prefetto, 

sindaco, capo fabbrica, amico od altro. Ed 

il peggio si è cha tale tradimento, in questi 

tempi sventurati, non molto raro, vogliono 

palliarlo collo specioso titolo di carità, di 

prudenza, di lecita arreridevolezza, e simili; 

sotto i quali titoli ingannano sè stessi, sedu- 

cono gli altri e coll’ apparenza di virtù 

evangelica renilono sempre più diffuso que- 

sto principio dissolvitore della fortezza eri- 

stiana. 
Ben è vero che in molte cose fa d’ uopo 

usare la arrendevolezza dei modi adatta a 

conseguire il fine bramato; ma tale soavità 

di modi non beve mai toccare i principi 
ibili non deve 

mai ledere in qualche maniera. tanto ciò 

che s’ appartiene alla Chiesa, all'anima, alla 

coscienza. 
Suaviter nei modi sì, ma sopratutto for- 

titer nei principii, perchè i primi sono per 

i secondi, non viceversa, Si deve usare pie- 

ghevolezza di modi, quando questa serva u 

consolidare i principi e a diffonderli; non 

quando in qualche modo possa offenderli 0 

menomarli nella stima degli uomini. 

Questa dottrina, che è quella della Chiesa, 

non è per disavventura intesa da tutti 1 

cattolici; onde è che molte volte da certuni 

più si tiene conto dei dintti dello Stato che 

dei diritti della Chiesa, si antepongono pre- 

scrizioni ingiuste, di quello alle giuste leggi 

di questa, e manomettendo ogni ordine na- 

turale e divino si mstie al disopra di ciò 

che appartiene al fine ultimo dell’ uomo, 

ciò che veramente è ordinato ad un fine 

suo particolare. Quando dunque chi è a nol 

superiore ci comandi cose che siano lo con= 

form tà della legge di Dio e della Chiesa, 

che non offendano la maestà di quello e la 

libertà di questa, noi ubbidiamo; ma quando 

ci si ordinasse cosa la quale ripugnasse ai 

dettami della giustizia, alla luce della ve- 

rità, alla voce della coscienza, alle legsi e 

ai cannoni della Chiesa, o solo indiretta» 

mente ne offandesse il Capo, noi dobbiamo 

rispondere iuternamente ed esteriormente, 

colle parole e coi fatti un bel No! sovrap- 

ponendo alla carità del cristiano, l’ intrepi- 
dezza del martire. Zortiter et suaviter ! 

DT IAA A INR 

Ul Governo, la Camera 6 l'ex dittatore 
La Provincia di Brescia ha da Roma: 

« La riapertura del Parlamento’ coinci- 

derà colla presentazione della proposta per 

la messa in istato d'accusa del gabinetto 

Crispi proposta che sarà presentata forse 

da varie parti della Camera, © certamente 

dalla Estrema Sinistra. — 

Apparentemente il ministero Sì trova, di 

fronte a tale proposta, in una situazione 

imbarazzante. 
Non facciamoci illusioni, e guardiamo in 

faccia alla realtà delle cose, E° così fitta la 

rete degli interessi e delle. complicità in 

questa faccenda d'Africa, e sono ancora iu 

così grande maggioranza quelli che ieri 

votavano per il gabinetto Crispi, cioè per 

l’orsanizzazione del disastro, chè non si può 

supporre neppure per in momento che la 

proposta dell’ Estrema Sinistrà sia per trnon= 

fare. 

No. Questa Cam 

fato d'accusayiper 

implacabile è già ne 
muggioranza degli italiani. » 

E chi ne dubita! 

ra non decreterà quello ‘ 

quale la requisitoria più 
suore della sterminata 

A GHE PUNTO!! 

Riferiamo tal quale un arcicolo dell’ To- 

mo di Pietra, organo radicale di Milano: 

«A provare in qual fondo di marciuma 

morale il governo ... piemontese (081) ha 

ridotto l' Italia, basta quanto va dicendo la 

gente, dopo la caduta di Crispi. 

«Tutti, ad una voce, esciamaro, che Ru= 

dinì ei suoi compagni hanno, se non altro 

il merito di essere onesti. Tanto come dire 

che il non essere falsari, trigam’, spergiuri, 

ladri, concussori, non è un dovere in Italia, 
ma una Virtù speciale, che merita elogio e 
considerazione, Ed è per'questo che nessuno 

fuomo, Esso però è sempre un liberale, e 
. * * 

Il Daily Chronicle, foglio liberale, ed il della coscienza, che, forte più dei clamori sì muove per mandar Crispi in galera; agli 
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occhi della giustizia dominante non è che 
un italiano dell’epoca nostra e Rudini cogli 
altri ministri, sono perle e santi, uomini 
straordinari solo perchè non si hanno prove 
che abbiano almeno finora rubato, spergiu- 
rato, falsificato, trigamato e che so 10. 

« Una nazione che la pensa in tal modo 
ha bisogno di farsi da cima a fondo, di 
invertire il sistema, voltandolo colle gambe 
all’ aria, mettendo, cioè, i piedi dove adesso 
ha la testa, » 
Chi non vede, ideali a parte, che 1’ Uomo 

di Pietra dice grandi e solenni verità? . 

Il galantuomo ideale secondo la Massoneria 

Il signor Ernesto Nathan — uno dei can- 
didati alla carica di Grand’ Uriente della 
Massoneria — scrive al Secolo augurando 
che « l’eletto possa dimostrare quella ab- 
negazione, intelletto e devozione di cui pr 
tanti anni, nella rettitudine de’ suoi inten- 
dimenti, diede prova luminosissima Adriano 
Lemmi. » 

Così — a detta di uno fra i più autore- 
voli dignitari della s-tta — Adriano Lemmi, 
il condannato di Marsiglia e l’ eroe dei ta- 
bacchi, è il tipo ideale di quello che deve 
essere il Gran Maestro della Massoneria, 
alla quale nen vi è augurio più bello da 
fare che quello di desiderarle altri ducì di 
tal calibro. 

E se lo dicono loro, bisogna crederlo, 
perchè sanno quello che si dicono! 

Contro le malattie dell'apparato resplra- 
torio, le pillole di Catramina sono inup- 
prezzabili. 

TTALIA 
Lampedusa — Un mostro marino — 

Nell’ isola è stato pescato un mostro marino, e 
in un modo che pare un capitolo del romanzo di 
Robinson Crosuè. 

Un contadiuo, camminando sulla spiaggia del- 

l'isola, udì tun rumore strano e sconosciuto. Guar- 
dato attorno per conoscere la causa di quel ru- 
mure, vide che all’ imboccatura di una grutta del- 
l'isola der conigli, scoglio lontano dalla costa 
lampedusa una ventiaa di metri, disteso sulla 
morbida alga del mare, dormiva tranquillamente 
un animale di forme colossali. 

Ii contadino corse subito ad un vicino casolare 
e armatosi di un fucile carico a palla, scaraventò 
sul mostro due fucitata che colpirono a segno. 

L’ animale ucciso è lungo tre metri, pesa quasi 
150. chilogrammi, ha quattro zampe ed unghie 
molto sviluppate, bocca relativamente piccola, ar- 
mata di robusta dentatura, è sfornito di batti, ha 
pelle di color - plumbeo con peluggine assai lu- 
cente al dorso, mentre alla base presentasi gial- 

lastra, senza pelatura. Pare trautarsì di una e- 

norme foca, il che sarebbe un fenomeno straor- 
dinario poichè le foche non vivono in questi mari. 

Moncalieri — Cantomila scatole di 
cerini distrutte — Scrivono in data 16: 

Ieri si incendiò una parts della fabbrica di 
fiammiferi Abbona. è Romagna. L'incendio fu 
presto domato, ma non prima che avessa sensi- 
bilmente dauneggiato 11 macchinario è distratte 
e rese inservibili circa 100,000 scatole di ceriui, 
per lo più con la marca già applicata. Si arre- 
starono dae individui che si appropriarono qualche 
scatola» 

Varese — La cupola di un campanile 
portata via dul vento — ‘Togliamo dalla Cro- 
naca Prealpina: 

Nel pomeriggio di ieri l’ altro mentre il vento 
softiava violentemente, una folata levò di colpola 
cupola del campamle di San Fermo trasportan- 
doula nel giardin» della casa Crugnola, a circa 
150. metri di distanza. 

La cupola, formata da grosse lastre di ferro 
pesava la bellezza di 3 quintali. 

Fer buona sorto von si ebbero a registrare di- 
8grazie, anne lo spavento da parte dei terraz- 
zani, 

ES'TERO 
America -— Cleveland e la religione — 

Il presidente degli Siati-Uniti, signor Cleveland, 
in una grande riunione al Carnegie Music Hull 
di Nuova-York, ha pronunziato un discorso note- 
volissimo 10 favore delia religione e della Mis=- 
sione interna (Home Mission), in aiuto della 
quale sprouò la generosità dei plaudenti e con- 
senzienti cittalioi americani presenti. 

Il siguor Cleveland dichiarò di credere nella 
potenza della religione come primario fattore so- 
ciale, e di nun vedera come mai un uomo, il 
quale abbia coscienza dei doveri e delle responga- 
bilità del potere, non abbia a sentire l’ importanza 
dell’ attività cristiana dappertutto, e nominata- 
mente nei territori di buova colonizzazione, ove 
si esercita l’opera della Home Mission. 

La descrizione ch’ egli fece dei mali che serpeg- 
giano in tutte le comunità, grandi 6 piccole, fino 
dal loro nascere, per la trascuranza dei doveri 
religiosi, fece grande impressione sull’ uditorio, E 
del discorso di Clevelana parlano con lode anche 
di quà dell’ Oceano molti grandi giornali di buon 

‘ senso, ancorchè liberali. 

Francia — Contro l' imposta progressiva 
— 11 ministero Bourgeois aveva invitato i Cou- 

sigli dipartimentali della Francia a pronunziarsi 
riguardo all’ introduzione dell’ imposta progressiva 
e globale sulla rendita, cui tengono tanto i 89- 
‘cialisti, e che suscita invece tanto proteste in 
tutto il paese. 

Ora i Consigli generali del Nord, dell’Ardèche, 
del Passo di Calais, della Seine-et-Oise ecc. ecc, 
hauno emesso voti fortemente contrarii al progetto 
governativo. Questo non è stato favorito sinora 
che a Tolosa, civè nella città dei più rumorosi 
scandali elettorali per opera dei radicali |... 

© Aperbiotiua Malesci 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Dalla Provincia 
Latisana 

15 aprile 1896. 

« Opera Dei revelare et confiteri hono- 
rificum. — E’ cosa lodevole il discoprire e 
anvunziare le opere di Dio. — E un’opera 
grande della bontà e della misericordia del 
Signore è stata la morte perfettamente cri- 
stiana del signor Francesco De Uarli testè 
avvenuta nella località di Gorgo, filiale della 
parrocchia di Latisana. 

Nato da buona famiglia di Gemona e 
sposato alla signora Antonia Torelli di La- 
tisana, dopo parecchi anni d'impiego negli 

uffici giudiziari, sì era ritirato nella piccola 

frazione di Gorgo, dove attendeva con pas- 

sione al miglioramento dell’ agricoltura s0- 
pra terreni di ragione della moglie e di 
acquisti suoi propri. Nei rapporti coi suoi 

dipendenti e nella pertrattazione degli affari 
fu sempre giusto e leale fino allo scrupolo; 
compativa e aiutava la vera povertà, al 
prete non creava molestie e gli usava anche 
riguardi. Ma queste buone qualità contra- 
stavano molto col temperamento siffatta- 
mente iracondo, che, nulla nulla gli si op- 
ponesse, tacevalo andare sulle furie e non 
era modo di calmarlo finchè non avesse 
vuotato tutto un sacco d’improperii contro 
il cielo e la terra. Uontrastavano colla man- 
canza assoluta di qualunque pratica reli- 
giosa, colla fede, se non spenta, osteggiata, 
e più ancora col vanto che davasi di avere 
nel suoi belli anni trescato al tu. per tu 
col demonio nelle sedute spiritiste, aggiun- 
gendo per celia, che ciò non ostante, se 
avesse avuto la disgrazia di uscire di senno, 
anch’ esso nell’ ultima ora della sua vita 
avrebbe fatto la minchioneria di confes- 
sarsi... 

Ebbene siamo al punto in cui l'opera di 
Dio si manifesta e la celia per di lui bontà 
e misericordia diventa un fatto. Ridotto il 
De Carli sul principiare del p. p. inverno 
impotente anche a muoversi, in causa di 
un tremito convulso che lo agitava fiera- 
mente nelle braccia e nelle gambe, è obbli- 
gato a stare costantemente a letto. Non la 
cura amorosa della moglie e l’ assistenza 
assidua di due inservienti possono allegge- 
rire le sus pene; i rimedir dell’arte sono 
esauriti senza effetto; l’infelice paziente 
smania, invoca inutilmente un'ora di riposo, 

impreca al crudele destino. } poi? Non 
pazzo di s:nno, ma venuto a più sani pro- 
positi, dichiara ch'egli è deciso a confessarsi : 
che non lo tarà subito, perchè ha bisogno 
di lunga preparazione; ma che frattanto si 
rende noto al cappellano locale il suo divi- 

samento e la brama di vederlo. Il cappel- 

lano accorre, se ne congratula con lui, lo 

anima a perseverare nel buon propcsito e 

da quel momento il povero paziente non 

bestemmia più; proibì severamente che si 

bestemmiasse in casa sua; pregò e volle 
che la famiglia e gli iuservienti si racco- 
gliessero d’indi in poi tutti i giorni nella 

sua camera per la recita del S. Rosario. Si 

confessò una prima volta con sentimenti di 

viva compunzione, ma prima di ricevere la 

santa Comunione volle aspettare qualche 
altra settimana per rivedere meglio 1 conti 

dell'anima sua: ricevette con srande com- 

mozione il SS. Viatico e di lì a pochi giorni 
l'estrema Unzione e la Benedizione Papale. 

| Da quel momento sì mantenne sempre per- 

fettamente calmo e fidente nella misericor- 

dia del Signore; passò di vita senza pur 

accorgersi, rivelandosi così dal principio 

alla fine l’opera della divina bontà che lo 
voleva salvo. Così sia, 

E un’altra opera di bontà e di miseri- 
cordia del Signore tu pure per la parrocchia 
di Latisana il grande frutto che derivò 
dalla predicazione quaresimale. L’ oratore 
fu il P. Giuseppe Autoniolli della Congre- 

gazione dei Preti delle Stimmate, il quale 

colla sua parola facile, attraente, animata, 

con un timbro di voce gradita e robusta 

| che giungeva netta ia tutti gli angoli della 
chiesa, collo spirito del missionario che 
cerca anime e non plauso, ebbe plauso e 
animo tanto che il concorso alle. prediche 
non si poteva desiderare più grande e si 

accostarono a’ santi Sacramenti molti che 
stavano luogi da anni. Sia benedetto il 
Signore! 

Cividale 
16 aprile 1896. 

1 funebri del cappellano di S. Guarzo. — 
La notte del 14 and., dopo lunga, penosa 

malattia, ribelle a tutte le cure dell’arte, 

spegnevasi placidamente, con i conforti della 
religione, il M. R., I). Antonio Bacchetti, 
da 40 anni cappellano di S. Guarzo, Questo 
buon vecchio, a cui ben s'addiceva il mt 
corde et humilis erasi cattivato la stima, l’at- 
fetto e la venerazione dei suoi buoni figliani, 
che lo consideravano come tenero padre. E 
ne sono una prova i funerali eelebratisi ieri 
sera, e che nella loro semplicità riescirono 
ciò che si può imaginare di più commo- 
vente. Durante l'esposizione della salma, 
vestita dai sacri paramenti, vi fu una con- 
tinus processione di popolo, che si recava 
a recitare una prece. . bisognava vedere il 

compievasi la mesta cerimonia. 
Il trasporto della salma avvenne alle 9 

e mezza. Apriva il corteo la croce, seguivano 
le confraternite, i doppieri, due file di po» 

raccoglimento e la commozione con cui 

polo, tra cui molti fanciulli, due corone una 
assai bella intrecciata dai chierici del paese, 

portante sul nastro la scritta — Al buon 
Pastore — portata a mano dagli stessi, e 

l’altra più semplice portata da due ragazzi; 

seguiva il numeroso clero, quindi la bara 

portata da sei robusti giovani; ai lati poi 

altri sei giovani con il torcio vestiti a nero. 

Seguivano gli amici ed una lunga fila di 

popolo, la scolaresca con la maestra, tutti 
con la candela, Dalle finestre di tutte le 

case, grandi e piccole, pendevano drappi 
bianchi e neri, il che contribuiva mirabil- 

mente ad accrescere la mestizia, Il corteo, 

fatto il giro di tutto il paese, si recò in 

chiesa, dove ebbe luogo la solenne ufficia- 

tura con messa cantata; quindi con lo 

stesso ordine, si avviò al camposanto. 
Conchiudendo, è stata una dimostrazione 

quanto spontanea ed affettuosa altrettanto 

meritata. Di. 

Cercivento 

Omicidio oltre V intenzione. — Il giorno 
25 marzo, Giuseppe Della Pietra, pet futili 

motivi, tirò uno schiaffo alla testa al dodi- 

cenne De Conti Gio. Batta. Essendo affetto 

da tubercolosi gli si manifestò subito una 

emoroggia per la quale il poverino il 12 

and, cessava di vivere.. 
Il Della Pietra venne deferito all’ auto- 

rità giudiziaria per omicidio oltre l° inten- 

zione. 

Lose di casa e varieta 
Diario Sacro 

Domenica 19 aprile — 8. Teodoro c. — Dome- 
nica Il.a dopo Pasqua — Nella chiesa di San 
Pietco M. si benedicono l’ acqua e l’ olivo. 

Lunedì 20 aprile — s. Valeriano. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Lunedì, 20, Ajello — Azzano Decimo — Ma- 

niago — Pasian Schiavonesco — ‘Rivignano — 
Turcento — Tolmezzo — Tricesimo. 

Bollettino meteerologico 
pEL Giorno 18 ApriLE 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term, 98 | Min. Ap. notte 5.3 

Barometro 755.9 | Stato aimos. cirroso 
Vento calmo | Press. stazionario 

«+Jeri bello 
Temperatura : Massima 17.4 — Minima 4.7 

Media 10.52 — Acqua caduta mm. — 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Contr. 5.19 | Leva ora 757 

Passa al meridiano » 12.6.13 | Tramonta — —— 

Tramonta » 18.57 |Etàdei giorn: 5 

La furlanade da Sabide 
Pieri. — Sior Capelan, patron. Ch° al 

sinti mo’ cheste sere sìn invidàz ai Comitàt; 
sajal nuje lui sun cè che si à di tratà? 

Capelan. — 0° riten che si vèvi di no- 
minà un rapresentant per |’ adunanze re- 
gional. 

P. — Cuand îse cheste adunanze e dulà? 
C. — Joibs che ven, ai 23, a Puart, 
P. — Orpo, almancul che mi nominassin 

rapresentani me ch’o larès tant vulimîr, 
tant ben che j'è da cis 

C. = Se tu ès ché voe tu puedis là 
istess. No l’ è migo ch'al puedi là un sòl 
par Comità!, ma almancul un e par chest 
gi sciel il rapresentant. 

P. — Co j è cussì che mi scielzin 0° che 
no mi scielzin o’ vuei propri là. 

O. — E tu 143 benon, e o’ ritèn che tu 
ti chiataràs in buine compagnie. 

P. — Vegnial anghie lui forsì? 
C. — Po stai. 
P. — ’Orpo cè gust che al saress alore ; 

che anchie in fin de ì' adunanze al podaress 
mustrànus alc. A_Puart non soi mai stàt e 
a Concuardie mancul. 

C. — Del rest se anghie no ven jò, tu 
ghiatis ben tangh Predis furlans anghie di 
chei che tu cognossis, E poi a visità i sans 
martirs 0’ riten che vadin dugh. 

P. — Cè sanz martirs? Che mi disi ale 
in proposit. 
C.— Là a Concuardie ne la Catedràl 

sott un altàr e’ son lis reliquiis di plui di 

80 martirs che son muars par amor di G. 

C. sott l’imperat6r  Dioelezian. dai lòr 
vuess è ven fùr une daghe prodigiose par 

miez de la cuàl si son otignudis tantis 

grazii anghie di vuari di malatiis incura- 

bilis, 
P, — Propi vèr? che no'l stei a di nuje 

sior Capelan, a la mee Catiae so no e’ vol 
vignî anghie jè; e feminis si 1magini. 

C. — ‘Parcè no? E° puedin entrà anchie 
feminis a l’adunanze, e no' | saress nujs di 
màl che tu la menassis. Tu i proviodis il 
bigliett. 

P. — Ocorial bigliett? 
C.— Si sa; tu te i fasis fà dal siòr 

Plevan e cun chell tu ti presentis, 
P.— E, ch'al sinti po’; disial che al 

vèvi d sei anghis paron Stefano? 
C. — O’ riten di sigàr jò, anzi par dital 

a ti lè cualchi furlan che l’à voe di fai 

passà il Tajament e faifà un zirùt a saludà 
iis sossis de la basse. 

P.— Benon! magari! Ma almancul 0° 

podarai viodilu; al sarà pur cusichidun che 
nus al mostri chell biell tipo di catolicon. 

C. ZA; tu sintaràs subit ch’al capite a 
di: l'è qua Stefano! eco Stefano! viva 

Stefano !. 
P. — E anghie jò vuei zigà viva Stefano 

che propri lu merite. S'o vessin un om 
cussì noaltris! 
‘0. — Se cumò no "lè, al vignarà; cul 

pluì unisî e cul cognossisi cumò ne l’adu- 
nanze regionàl, dopo in chè diocesane. 
P.— Ha proposit, no vevie di sei in 

avrîl anghie chè? 
C. — Sì, ma par no fand dòs daurman, 

le àn trasferide al mès d’ avost. 
P.— E né larìn anghie a chè; intant 

o’ voi imbote dal siòr Plevan a dî che mi 
fasi il bigliett. 
C.— Distàchila anchie par Catine ve’ 4 

la biele prime, zà canais non vés... 
P. — Po'ben risghinle: A bon riviodilu.. 

Domenie passade dopo Gespui, tre di lòr, 
membros del Comitàt parochial, Vigi Muli- 

contavin su le piazze sotto il tei 
Quattri o cinch compagniis ce di fantàzz, 

ce di maridàz zujavin di balis, contenz come 

paschis. Lurine al tire fùr la so panarie e 

scuarzind une prese ai amiis: Ce us àl pa- 

ràt, al dîs, le adunanze di, uè di matine ? 

Pieri. — Benòn. Il president nus à fatt 

un discors cui flocs. Jò no capisce cemfit che 

lis chiate fùr cusì justis. E sì che no là 
fatt ciars studiis. 

Lurinz. — Vere! l’à fevelàt tanche un 

predichiadòr. Nus à mostràt ce che àn di 

séi i Comitàz, e che noaltris sin une com- 

paguie di lavorenz, e che lui l'é il capo- 

opere, e il plevàn il fattòr e che dùc si à 

di lavorà d’accordo te vigne dal S.gnòr, e 

che il prin lavòr l'è chell di splantà e gia- 

và fur da lis radriis le piante velenose de 

blesteme. A sintilu 8° a le gioldeve anghie il 

nestri plevan. è 

Vigi. — L'à resòn di sei content. Dopo 

che il Comitàt al lavore il paîs l'è cam- 

biàt, e si va dal ben in miòr. 

Ecco chì, par esempli, si sintial nanghie 

une blesteme? È une volte, prime dal Co- 

mitàt, si tiràvin jù di chei mòcui, di chei 
mòcui di fa sgrisu!à | 

‘Pieri. — Si viòd che iComitàz fàsin ben, 

une vore di ben. E di fatt ogni nestre adu- 

nanzo e à segnàt un pass indenant su le 

strade del ben. Vèso sintàt anghia vuè ce 

quatri peraulis Anselmo su le maniere di 

contignisi in glesie, e Auzul su le custodie 

dai fruzz e gno cusin Tunizz sul dà prestis 

nome a di chei che s’ ai meretin cu le lòr 

buine condotel Vive le sossie! 
Lurinz. — E che Dio nus conservi a 

lung, a lung il nestri Sommo Pontefis, che 

là 1deadis chestis bielis Istituzione. 

Vigi. — Aughis il Comitàt del Domo a 

Udin al va indevant benon. Chist àn, ch' ai 

ghiàd il centenar de B. Eiene Valentinis là 

mandat fàr un biell librutt, ch'al conte le 

vite di cheste sante furlane. 
Lurinz. — Vo che lu véss lett, sono tross 

ains che viveve le B. Iene? 
Vigi. — Son cincheent ains che jè nassude 

quand che sin ai vingetre di chest més. 

Lurinz. — Ailore Joibe? E fasaràn une 

gran fiestone a Udin? we 

Vigi — Daîùr di chell che si sint al pàr 

di no. Sarà une biele funzion in Glesie, ma 

fieste di precett no. lò po’ no savarès il 

parcé. 
Pieri. -— Il parcè, il parcè l’è clàr. Nus 

dîs'pur il Plevan che le Glesie fas fieste 

ta chell dì che son muars i Sans, no ta 

chell di che nassin. i 

Lurinz. — Si tàs pur le fisste de Nati- 

vitàt de Madone e di S. Zuan Batiste ? 

Pieri. — Puar Lurinz? Ustu metti 10r? 

La Madone e jè stade concepide senze il 

peghiàt original, e San Zuan all’è stàt 

mondàt dal peghiàt original prime di nasci 

nel sen di so mari Sante Lusabete, e che 

noaltris dug quang, anghie le B. Elene son 

nassîìs cul peghiàt. Duughie l'è Gilesie e à 

rason di no fa iiestis in chell dì che son 

nassùs i Sans. } - 

Lurinz. — Cumò le ài capide. i 
Vigi. — luste! e le B. Elene no 8 alà 

par màl. Al saress m'or che pensassin ciar- 

tis fameis di siòrs e di nobii, come che 

jero siore e nobil anghie jè, di imità le so 
vite, di rispetà le Glesie come jè, di ubbidì 

il Pape come jè. Uhiste saress une biele 
fieste, viddiso amîs. 

Lurinz. — Ma 1 nobii di uè son buttàz 

in gran part cun chei che fasin uère al 

Pape: e chei che stan de bande dal Pape 

son ràrs come li mosghis blanghis. 

Pieri. — Cussì no puòdin sperà ben. 

Vigi. — Ma i. îè no. rc ve 

Lurinz. — ll Sigoòr ur viarzi i voi, fin 

che son a timp. Cna i 

Cun chestis si lassàrin i tre boins amîs 

e Vigi l'é làt a ghiolisi il tabace, Luriuz 

la dal Paròa, e Pieri, che lè cantòr, si è 

tiràt a chiase a regolà i nemai, chiatuzzand 

sott vòs l’inno sociàl: « Vive il Pape nestri 

Pari, vive il grand Leòn di Komel Lui di 

Crist a l'è il Vigbiari, Lui de Patrie il 

Salvator. Su, Cristians, coragio ! avanti | A 

jè nestre le vittorie. O ce tant plasò, ce 

glorie 1 il combatti pel Signòr1» 

Pensiero morale 

Non edifica quei che vuol gl’imperi su 

fondamenta fabbricar mondane. 
(Zorg. Tasso). 

nàr, Lurinz Ross e Pieri Meaez, 8 a lis 

ii | 

ti
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Azione cattolica in Friuli 

S. Giacomo di Ragogna, 17 aprile, 

Da gran tempo si bramava anche qui a 
Ragogna un po'di risveglio di quella vita 
cattolicu, che fa tanto bene pei bisogni sia 
morali sia materiali del povero popolo. Ed 
il Rev.mo Parroco, D. Domenico Nicoloso, 
vide la necessità di questo risveglio e con 
opportune conferenze tenute in due feste 
successive dimostrò l’importanza delle U- 
nioni Cattoliche, ne spiegò lo scopo vera- 
mentè utile e santo ed invitò i buoni cat- 
tolici della Parrocchia a dare il proprio 
nome al Comitato Parrocchiale. 

A quest invito riposero quasi un centi- 
naio diuomini che si fecero ascrivere come 
membri attive ed anche molte donne che 
furono ricevute come membri partecipanti. 
Ma non mancarono però di quelli, che, se 

non per altro, certo per supina ignoranza, 
hanno cercato di combattere il Comitato 
prima ancora che nascesse col procurare di 
tenerne lontane le persone di buona volontà 
coi soliti stoltissimi spauracchi; e ci fu 
perfino uno, che ebbe tanto ardire da venir 
domenica, 12 corr., a tentar di spargere la 
zizzania proprio in Chiesa pubblicamente 
nel tempo che i membri 8’ erano caccolti 
per la elezione delle cariche. Il poveretto 
però non riuscì ad altro che a guadagnarsi 
uva lavatina di testa dal Parroco e la di- 
sapprovazione ed indignazione dei presenti. 

Il Comitato senz’altri incidenti proce- 
dette alla nomina delle cariche e riuscirono: 
Sivilotti Antonio presidente — il cappellano 
locale segretario — Di Pascolo Marco cas- 
siere. 

Si spedì quindi, dopo d’averlo letto in 
pubblica seduta, il seguente telegramma al 
Sommo l'ontefice: 

«A Sua Santità Leone X1II 
Roma. 

Comitato Parrocchiale S. Giacomo di Ra- 

gogna (Udine) costituitosi oggi dodici aprile 
umilia sentimenti di inalterabile attacca- 
mento, obbedienza ed. amore, implorando 

Apostolica Benedizione _—— 
Il pres. Stvilotti Antonio, » 

Il Comitato, nella persona del suo presi- 
dente, fa subito onorato di questa risposta: 

« Sig. Antonio Suwilotti 
Presid. del Comitato Parr. S. Giacomo 

KRagogna. 

S. Padre esprime Suo compiacimento e 
grato animo nuovo Comitato e di gran 
cuore lo benedice. 

Card. Rampolla ». 

Dio voglia che la benedizione del Vicario 
di G. C. ci tenga sulla retta via e ci faccia 
sempre più progredire nel bene! 

Un membro. 

Faedis, 17 aprile 1396. 
In Yaedis sotto la protezione di S. Maria 

Assunta, si è costituito il Comitato Parr. 
composto di 40. 1 

A unanimità di voti venne acclamato 
presidente, il sig. Giovanni Pelizzo — vice- 
presidente, il sig. Antonio Facco — segre- 
tario, il M. R. D. Davidde Paron Coop. 

Al Santo Padre venne spedito il telegram- 
ma seguente: 

\ «8, S. Leone X11I 
Roma. 

Comitato Parrocchiale Faedis, testà co- 
stituito, protestando inalterabile fede, ubbi- 
dienza, amore al Sommo Pontefice implora 
benedizione 

Il pres. Giovanni Pelizzo, > 
Si ebbe di riscontro : 

« Sig. Giovanni Pelizzo pres. Com. Parr, 
Faedis. 

Santo Padre compiacendosi costituzione 
cotesto Comitato con paterno affetto ne be- 
nedice i soci, 

M. Card. Rampolla.» 
. Dimani terremo la prima seduta ordina- 

Tia. Dio ne benedica e ci avvalori nei buoni 
Propositi. 

Un socio. 
Tiro a segno 

1» dalle 6 1[2 alle 9 gi N regolamentari 1. 9, 3, 

Domani, d 
le lezio ino 

Programma 
dei pezzi di musi 
Fanteria esegiità. donne IAA del 26.0 
la Loggia Municipale dalle da id 0 20,30. 1. Marcia « Ricordo di Genova » Di 2. Mazurka « Ma Mignonne » Brocco 
8. Atto Lo « i ua; Farbach. 
4. Valtzer « Cavalieri e Dame » Gounod 
5, Coro. Scena 6 Fin:lo 2, « Il Tro. "Vere 

Vatore » Verà 
6. Polka « Les Trombettés du Rigiment » Po 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 
In morte di Morgante Dott x 

Nimis famiglia L. ‘a . Arnaldo: 

La direzione riconoscente ringrazia, 
ETRO 

Rivista settimanale sui mercati 
1 Settimana 15 — Grani, 

Ferme si mantengono le condizioni dei mercati. Quantità limitate di generi, domande ristrette ai mea giornalieri, Ja speculazione quasi inat= 

Rialzò il granoturco cent, 11, 

Presgzi minimi e massimi 
Giovedì. Granoturco da lire 12,— a 12.70. — 

segala da lire 12.50 a —.—. 
Sabato, Granoturco da lire 11,50 a 12.75, — 

sorgorosso da lire 6.20 a 6,50. 
Cinquantiao a lire 11, 11.25, 11,30. 
Gialloncino a lire 13. 

Fagiuoli alpigiani 
al quintale lire 27, 28, 30, 33, 35. 

Fagiuoli di pianura 

al quintale 24, 25. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati sufficientemente forniti. 

Semi pratensi 
Medica al chil. cent. 40, 4h, 50, 54, 55, 60, 65, 

70, 72. 
Trifoglio al chil. cent. 40, 45. 50, 55, 00. 
Altissima al chil. cent. 59, 60, 62. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.20, 1.80, 1.40, 1.50. 

Quarti di dietro 
al chil. lire 1,60, 1,70, 1,80. 

Carne di Bue a peso vivo al quint, Lire 72 
>» di Vacca » » 52 

>» di Vitello a peso morto » » 85 
» di porco » vivo » » 74 
» ” » moto » » 104 

CARNE DI MANZO 
I qualità » » » » » » al chil. Liro 1.70 

» DD: dd » >» 160 
x DL SR » » 1.50 
» >» >» > d »d » » » 140 
» DICA » » 1,380 

II qualita » >» » » » » » » 150 
» Dub » » 1.40 
» Ds dio » » 1.30 
» >» di + » » 120 
» ® » » » » » » » =.80 

Mercato dei lanutì e dei suinò 
V’ erano approssimativamente: 
. ©9- 60 pecore, 140 castrati, 100 agnelli, 200 

arieti, 

. Andarono vendute circa 80 pecore da macello da 
lire 0,90 a 0.95 al chil. a p. m.; 10 d’alleva- 
mento a prezzi di merito ; 

40 agnelli da macello da lire 1,— a 1.05 al 
chil. a p. m,; 15 d’ alleram. a prezzi di merito; 

100 castrati da macello da lire 1.15 a 1.20 al 
chilogramma a p. m.; 10 d’allevamento a prezzi 
di merito ; 

100 arieti da macello da 0.70 a 0.75 al chilog. 
a p. me; 40 d’allevamento a prezzi di merito, 

250 suini d’allevamento, venduti circa 125 a 
prezzi di merito, 
SARDA TAM ASIA PERINI a RM 

Bibliogratia 

Can. G. B. Rossi, — Gli Intransigenti. 
Conferenza, Un fascicolo elegante in 8,0 
— Prezzo centesimi 30. — Genova, Gio, 
Fassicomo e Scotti, Librui Editori, 1896. 
Chi fra i nostri lettori, specialmente in questi 

ultimi tempi, mon ha sentito parlare dei can° 
Rossi, lo strenuo difensore del suo Vescovo e del 
Clero Piacentino, contro gli attacchi di uno sven- 
turato che non si peritò di apostare dalla Madre 
Chiesa e che ora giace sotto la censura dell’ au- 
torità più augusta della terra: difesa che fruttò 
a lui la condauna dei tribavali civili a cui ri- 
corse l’apostata, e l'ammirazione della natia sua 

città e il plauso di ogni sincero cattolico italiano. 
Questa conterenza in cui l'illustre autore ha 

fatto sfoggio della protonda sua erudizione e della 
ricchezza di cogmzioni acquisite dalla lunga pra- 
tica, sarà letta con piacere da quanti bramano 
essere informati delle questioni che agitano attuale 
mente i-cattolici in Italia, 

Una Vittoria non deli Africa. —— Si sa che l'influenza © 

tutte le malattie infettive, lasciano in alcuni uno stato 
di debolezza generale, inappetenza, diffiaili digestioni, lane 

guore di stomaco ecc. che riduceno l'organismo in uno 
stato di pronunciata anemia. Non v' ha di meglio în questi 

casi che far.uso del Ferro-China-Bisleri. Per le sue qualità 
tonico-digestive eccita 1’ appettito, favorisce la digestione, 
procura una più pronta assimilazione e nutrizione e per la 

notevole quantità di ferro in esso contenuto aumenta consi- 

derevolmente i globoli rossi del sangue e vince l’ anemia. 
La Nocera è digestiva — alcalina leggera e gazosa — @ 

costa poco. 11 

ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

Roma, 17 aprile 1896 
Stamane, 16 aprile, la Santità di }Nostro 

Signore ha ricevuto in privata udienza 
l’ Ill.mo e R.mo Monsignor Antonio Carrie, 
Vescovo titolare di Dorilen, Vicario Aposto- 
lico del Congo Francese inferiore. 

Parimente stamane, Sua Santità ha rice- 
vuto il Signor Prof. Robrzynski, Vice pre- 
sidente della Commissione per |’ Istruzione 
Pupplica a Leopoli, ed il Signor Vittorio 
Korytowski, Capo del Dicastero delle Fi- 
nanze a Vienna, 

Il commissario civile per la Sicilia 

L' Opinione scrive: 
L'on. Codronchi, ministro e commissario 

civile per la Sicilia, partirà lunedì o mar- 
tedì per Palermo, deve surà preceduto da 
qualche funzionario di sua fiducia, che lo 
coadiuverà nell’ opera amministsativa. 

, È infondata la notizia dei giornali che 
lonorevole Codronchi intenda recarsi in 
lcilia con numerosi impiegati e costituire, 

come dicesi un Gabinetto. 
gli non avrà con lui che quei funzionari 

amministrativi, che sono assolutamente in- 
dispensabili per l'ufficio cammissariale. 

, ben. Codronchi assisterà, prima di par- 
tire per Palermo, al Consiglio dei ministri, 
nel quale si concreteranno le definitive 
disposizioni per l'esecuzione del Decreto 5 

aprile e di altri provvedimenti, e si delibe- 
reranno tutte le modalità dei progetti di 
legge da presentarsi al Parlamento, al quale 
sarà pure presentato, come si, sa, il Decreto 
del 5 aprile. 

È° probabile che l'on. Codronchi torna a 
Roma quando si discuteranno i progetti di 
legge per la Sicilia; non quello che con- 
cerne l'istituzione dot Commissariato, ma 
gli altri provvedimenti. 

Ecli assisterà alle discussioni come mem- 
bro del Ministero e vi potrà prendere parte, 
nell’uno e nell’ altro ramo del l’arlamento. 

Le responsabilità afcicane 

Telegrafano da Roma: 
In qualche gruppo ministeriale si vor- 

rebbe ripetere, come al tempo del primo 
ministero Rudinì, la creazione di una Com- 
missione d’ inchiesta per tutto l’ andamento 
delle cose italiane in Africa, proposta a cui 
credesi che accederebbero fin da ora al- 
cuni membri del Gabinetto e che si reputa, 
in base alle dichiarazioni fatte in Senato 
da saracco, debba trovare consenso anche 
tra gli uomini del passato Ministero. Però 
è difficile ora fare previsioni. Ma si afferma 
che la questione dell’ accertamento delle 
responsabilità verrà sollevata alla Camera 
e sarà forse la sola discussione politica 
importante che avremo in questo scorcio 
di sessione. 

il generale Menabrea 

Da Chambery giungono gravi notizie della 
salute del generale Menabrea, ex-nostro am- 
basciatore a Parigi, Egli ha perduto ogni 
forza; si teme prossima la catastrofe. 

Umberto a Berlino 

Roma, 17 — Il Fanfulla dice che nel 
prossimo autunno re Umberto si recherà a 
Berlino a restituire la visita all’ imperatore 
Guglielmo. li’ ancora incerto se sarà ac- 
compagnato colla regina Margherita. 

Una lettera di Baratieri 

Baratieri ha scritto ad un amico a Roma 
Chi potè vedere questa lettera dice ch'essa 
parla del processo che si sta istruendo sul di- 
sastro di Abba Garima. Baratieri dichiara 
di essere perfettamènte tranquillo. E” lieto 
che il processo si svolga a Massaua, e sotto 
la responsabilità di ufficiali che potranno 
farsi un concetto esatto delle deplorevoli 

condizioni, in cui, non per colpa del gover- 
natore cell’ Eritrea, si erano trovate le 
truppe da Amba Alagi in poi. Baratieri ac- 
cenna pure a documenti inediti, non ancora 
presentati da lui, ma che presenterà al tri- 
bunale militare, 

La spedizione anglo-egiziana 

Il Times ha da Suakim: feri l’altro vi 
fu uno scontro fra il distaccamento di To- 
kars e le truppe di Osman Digma. Ottanta- 
cinqua dervisci e sette egiziani rimasero 
uccisi, 

Da Suakim 17: 1 dervisci in numero di 
trecento cavalieri e un migliaio. di fanteria, 
attaccarono il quindici corrente le forze egi- 
ziane, ‘omandate dal maggiore Sidney a To- 
kar; i dervisci rimasero sconfitti ed ebbero 
delle perdite, I cavalieri dervisci attaccarono 
pure lo squadrone di cavalleria del maggiore 

Fenwick. Gli egiziani scesero dai cavalli ed 
uccisero una trentina di dervisci; diciotto 
egiziani rimasero uccisi. 

L’ insurrezione a Cuba 

Madrid 17. — Si ha da Avana che gli 
insorti inseguiti, tentarono di raggiungere 
dalla costa del sud la linea del Marie. Ma 
i comandanti delle cannoniere Almendares 
e Dardo sbarcarono gli equipaggi e respin- 
gero gli insorti. Il generale Valdes dopo un 
combattimento sostenuto dal battaglione 
Alfonso 13, raggiunse a Lagunillas i ribelli 
che ebbero 91 morti. 

La situazione nell’ Oculè-Cusai 

A proposito della situazione militare in 
Africa |’ Esercito scrive: «Ci risulterebbe 
che, dopo aver personalmente riconosciuto 
il terreno da Asmara a Gura, fino ad Adi- 
Cajè e dopo aver fatto ricognizioni colle 
truppe della divisione Hausch, il generale 
Baldissera abbia concentrato ad Adi-Cajò 
tre Brigate ed abbia in quella località col- 
locato il quartiere generale. Il concentra- 
mento ad Adi-Cajè, che è un posto avanzato 
a 20 chilometri ad sud di Halai, ha impor- 
tanza strategica e tattica in sommo grado, 
poichè da quella località si minaccia Adi- 
grat e sì tiene la difensiva in un nodo 
logistico di primo ordine. Adi-Csjè dista 
da Adigrat 80 chilometri; la strada che li 
congiunge è buona mulattiera. 

«I borghesi lasciati ‘uscire da Adigrat 
hanno certamente portato al governatore 
notizie precise sullo stato del presidio del 
forte in ordine al suo morale, al suo vet- 
tovagliamento ed alla sua possibile resi- 
stenza. Baldissera, che ormai sa darsi 
ragione della vera situazione militare nel- 
lOculè-Casai, potrà, a suo tempo, operare 
con sicurezza, quando abbia potuto assicu- 
rare sull’altipizno i servizi logistici alle 
truppe. Attendiamo quindi con fiducia gli 
eventi. » 

Il Califa e le vittorie di Stevani 

Roma 17 Notizie dal Cairo recano che 

gli infornatori della spedizione auglo-egi- 
ziana nel Sudan riferiscono ‘che il Califa, 
adiratissimo per le sconfitte subite dai 
suoi presso Cassala, temendo possano in- 
fluire sul morale di tutto il suo esercito. 
ha deciso di mandare considerevoli rinforzi 
verso la l’Atbara al comando di quattro 
Emiri. 

Minaccerebbe di far contro gli italiani 
una guerra di esterminio, ordinando ad 
Osman Digma di scendere colle sue forze 
da Suakim verso Agordat e Cheren, in modo 
da assalire il cuore della colonia e cercare 
di rialzare il proprio prestigio un po’ scosso 
dopo l'insuccesso subito presso Tamai con- 
tro le tribù arabe amiche degli egiziani. 

Fra auglo-egiziani e dervisci 

Suakim 17. — I dervisci in numero di 
300 cavalieri e un migliaio di fanti, attac- 
carono il 15 aprile a T'okar le forze anglo- 
egiziane comandate dal maggiore Sidney. I 
dervisci furono sconfitti e subirono rilevanti 
perdite, I cavalieri dervisci attaccarono 
pure uno squadrone di cavalleria, coman- 
dato dal maggiore Fenwik, Gli anglo-egi- 
ziani scesero dai cavalli e uccisero una 
trentina di dervisci. 18 egiziani rimasero 
uccisi. 

Notizie di Borsa 
18 aprile 1896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti L. 91.25 
» fino mese » 91,80 

Obbligazioni Asse Eccls. 6010 » 95.—- 
Rendita austriaca F. 101.30 

Cambi e valute 
Francia chèque » 108,— 
Germania » » 133,— 
Londra » > 21,00 
Austria e Banconote >» » 226, 
Corone » 113 — 
Napoleoni » 21,58 

i Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 84,85 
TENDENZA : buona. 

CILE SZ RS 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

THLHEGRAMMI 
Costantinopoli 17. — Si ha da Tripoli: 

In un conflitto fra Spahis e Tripolini sulla 
frontiera rimas-ro morti 10 tripolini e sei 
spabhis. 

La Francia avrebbe compiuto il concen- 
tramento d'un forte nerbo di truppe al 
confine tripolino. 

Atene 17. — Il re di Serbia: è arrivato 
ieri a Cortù, visitò la città e iersera ripartì 
per Trieste. 

I, ST a i a 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza $S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 
GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, fanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti, 

. PI Li 

| f i Malattie degli occhi 
difetti della vista 

I sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ocu- 

listica, ed ha seguito un corso dî perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore ill. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 
giorno in via Marcato Vecchio N. 4 eccettuato il sabato in 
cui riceve dalle 9 alle 10112 o la prima e terza Domeniea 
d'ogni mese, ® 

ji Dott. GAMBAROTTO. 
Std E i 

AVVISO 
Il laboratorio di DOMENICO RUBIC, 

ottonaio e bandaio, è traspo:tato in Via 
Venezia (ex Poscolle) al N. 16. Egli invita la 
sua numerosa clientela a voler continuare, 
come nel passato, e cercherà in tutti i 
modi possibili per soddisfare alle esigenze. 

Fiducioso, come spera, d’ essere onorato, 
antecipa le più sentite grazie. 

Domenico Rubic. 

RAPPRESENTANZA E DGPUSTU 
della ala 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti 1 surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

b.lli #0) orta. 



Lr e e ea cre rr ni 

Chi nolla cura delle 

TOSSI, CA? ARRI, BRONCHITI 
e malattie di Gola è Petto in generale ot- 

tenne poco o nessun giova- 

mento dall'uso dei preparati di catrame, 

ricorra subito con fiducia alle rinamate 

sce” Elegante 

PILLOLE | 

flacone di 60 villole L. 2, presso tutte le 

Milano - Fratelli ingegnoli 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI 
idem, per terreni irrigui o molto umidi dC 3 

Quantità a seminarsi — Chilogrammi 50 per ogni ettaro, 
idem, 

Leccese .îm Siamo lieti di potervi informare che i 

Alessandi li. Kg. 390 di e per Formazione di 

praterie fornitici quest'anno, diedero, come sempre, ottimi|cttima prova. 

risultati e le trecento pertiche di prato formate con essi que- Viadana, 26 Novembre 1894. 

st'anno, per quanto abbiano sofferto immensamente per la "6. GRAZZI 

siccità siraordinaria che ebbimo qui dal marzo all'ottobre, si i i 

trovano attualmente in condizioni floridissime. 
Novi Ligure, 2î Novembre 1894. 

F. CATINELLI, Dirett. dell’Amm, Conte Raggio. ) 

IÙ sinuia Sono lieto di poter far loro conoscere che glio per praterie 
tFeruzia. l'esito ottenuto col Miscuglio per formazione risultato, quantunque ne 

praterie (12 ettari) la dato ottimi risultati. no 

Serra Brunamonte, 26 Novembre 1894, 
VINCENZO BAZZUOCHI, fatt. deil'Ece. Casa Torlonia. 

Roma Posso assicurarvi che fino. ad ora sono malto 

AOL. contento del Miscuglio sementi da prato peri tre 

ettari di terreno secco, la prateria mi ha dato a tutt'oggi 

tre tagli di foraggio fresso. 
Roma, 24 Ottobre 1892. 

F.lli NARDI, Vaceheria vicolo delie Bollette, 14. 

Belluno Il Miscuglio per prati diede buoni risultati 

ù * sia in riguardo della germinazione, sia per 

la qualità del foraggio ottenuto. 
Feltre, 11 Novembre 1893. 

Presidente del Comizio agrario, sal 1 

Vene ia L'esito ottenuto dal Miscuglio per la forma- tutti i rapporti, 
MULIG:e zione di praterie, da voi acquistato la prio 

mavera scorsa, fu ‘oltremodo soddisfacente. 
Venezia, 14 Novembre, 1 

GIOVANNI MART®U, agente dei Conti. Papudopoli. 

Milano 1l miscuglio acquistato da voi nell’ultima 

MILANO. scorsa primavera perla seminagione dei prati 

nuov.-î vi posso assicurare che ha: dato un buon risultato e 

Colico, 2î Novembre 1894, 

Ducentola, 6 Novembre 1894. 
RIZZONI PAOLO, Amm, di 

Ancona. 

Vi 48° 

ul voStro Miscnglio che abbiamo trovato il migliore. 
F, GRASSI. 

Amministrazione Conte Ao Annoni, Senatore del Regno. 

Cuggiono, 26 Dicembre 1894. 

ualità, 
Loreto, 22 Ottobre 1892. 

PRATT 
Composizione 0 miscuglio di sementi per formare praterie in terreni secchi L. 2 al chilogramma 

G. GALLI, Ingegne 
Strade Ferrate Meridionali, 

Uorso Loreto, 45 

RIE 
» 

Nei terreni leggeri e sabbiosi sarà bene aumentare la quantità portandola 2 chilogrammi 60, 

i] 
Mi + Mi pregio significarle che il Miscuglio per ti 

47) 1 ; 7 | 
Mantoy Ge praterie, acquistato da quest'Ufficio ha dato E i 

Presidente del Comizio Agrario. 

n si ebbero che rare pioggie e di brevissima durata. 

Ferrara 11 Miscuglio seme per la formazione di pra- 

DITATG terie, seminato nei prati di S. E. il ducaf 

Massari, senatore del Regno, ha dato risultati 
ad ogni aspettativa : 

l'indiscutibile efficacia del Miscuglio, generalmenle ricono- 

sciuto da tutti quelli che hanno il vantaggio d’usarlo. 

S.E. 

R. Amm, della Santa Casa di Loreto. 

re Capo Riparto. 

ciò che riconferma 

il duca Massari. 

Mari 11 Seme per la formazione di praterie mi haj 

Toi IMO. dato citimi risultati. I prati dove ho, seminato fi 

il Miscuglio della Casa ingegnoli sono superiori agli altri e } 

per qualità di erbe, e per quantità di fieno. È 

Vigone, 23 Novembre 1894. 
x Generale CLEMENTE CORTE. 

superiori però 

R
I
Z
Z
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Il Miscuglio spedito. nella scorsa primavera 

ha dato uno splendido risultato. ll terreno 

feta p Fan PPT IRARNZT A € > @ in collina, asciutto e di fondo argilloso, e sebbene sia it 

curo che qualora avessimo a fare altri prati, torneremo primo anno, pure ne ebbi due tagli abbondanti e di ottima 

BIBLIOTECA 
La via poLorosa - di Maria Di Gardo 

= 4.4 edizione, 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 

casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- | 

dizione illustrata. | 

IL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di | 

Gardo - 2a edizione. | 

Fiok DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - | 
2.a edizione. 

‘ SICUT 7IOLA” SCENE DELLA VITA - di | 

9.a edizione 

2.a edizione. 

SUPERBA E BELLA - di 

edizione illustrata. 

versi. 

Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 

gari - 2.a edizione. Luigi Mutteucci. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori 

ROMANTIC 
LIRA il volume 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
illustrata. 

Il sa | pe P, é DI 

LOTTA D'ANIME - di Annina DI 

GIULIO SPEIRANI E FiGLI 

D dolaunda - 2.2 

| SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 

LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di 

Via Genova 
TORINO 3 

"» 
>) 

LISsRI DID LVozIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria 

GANIZIE - MIGOS 
E'un preparato speciale in- 

di ato per ridonare al capelli 

bianchi ed. indeboliti, colore, - 

. beilezza e vitalità della prima 

» giovinezza. — Questa Impa- 

reggiabile composizione pel 

cavelli non è una tivtura, ma 

un'acqua di S0aY8 profumo 

he non macchia nè la biaa- 

‘heria nè la pelle e che si 2- 

dopera colla massimà facililà 

‘6 spoditezza. BSSa, agisce sul 

bulbo dei capalli e della barba 

fornendone il. nutrimento ne- 

i I cessario # cioò ridonaudo doro 

colore IVO, faverendon® 10 sviluppo e! rendendoli 

flessibili, morbidi ed arrestan4d00® la caduta. Inoltre pulisce 

plentamente la cotenna, fa spalire la forfora. 

Una sola bottiglia basta ver con- 3| fimo: 
“ 

Vilino — Ogni gr. Magistaro zoo: 

seguirne uneffetto sorpa ndente. ‘| tisane Sao 3 Gre eo 

Costa L. 4 la ‘bottiglia. dì 

ATTESTA'DO 

Milano 1671. Parigi 1878 

disturbo nell’ app 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE Ml 

BAstÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 

mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 

tura, ma un’ acqua che non macchia nò la biancheria nè la 

pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scom- 

parire totalmente le pellicolle e rintorzando le radici dei 

capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi il 

pericdlo di diventare calvo. Prirano ENRICO, 

Sì vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghieri 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12. Miano 

Alle spedizioni per picco post. aggiungere cent. 80. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 18 APRILE 1 

(Nuovo derivato dal CREOSOTO di Faggio) — 
farmacie: — Unici preparatori DOMPE-ADAMI, Chimici 

| SPECIALITÀ DIVERSE gqeeee 

Di 

devozione, assaciando alla bellezza 

Patronato via della Posta 16, Udine. 

\ \ DOMPE-ADAMI 

Cheché infatti si dica e. si pubblichi sui 

preparati di Catrame, è scientificamente pro- 

vato e riconosciuto dai Medici di tutto 

mondo che il CREOSOTO, e quindi i suoì 

derivati, spiegano nelle malattie di petto 

proprietà curativo Cento velte supe- 

riori a qualle dei composti di Catrame ed 

affini. 
- MILANO. 9°) 

vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO» 
UDINE - Via DELLA Posta, 16 - UDINE 

* DOMPAGNIE: GENERALE: ITRANSATLANTIQUE 
reo ‘Vapori; Postali Francesi | 
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3 versi d SEDE SOCIALE | 
Acqua deil'Eremita ia b Pari a iviIONI 

Agenti Generali 

Fratelli GONDRAND — | 

Partenza ds Havra ogni Sabato 

per la distruzione delle cimici, — Preszo | 

del fiacon L. 0.80, | 

ì metallurgico indispen-.K| 

Brunitore sabile per pulire all’ i- i 

stante, dando una magnifica lucentezza, B! 

qualunque metallo, come : oro, argento, 

pacfond, rame, bronzo, ottone, etc, — 

Ogyetto d’ utilità generale. — La botti- 

glictta L. 0.80. 

i uk New York i 

viaggio in 7 giorni | 
\ Partenza da S. Nazaire il 9 d’ogni mese 

da Marsiglia il 12 
da Havre il 22 
da Bordeaux il 26 

'er Colon .... 

per la pu £% un: E 

Carta. d'Armenta Kacazione 
dell’aria. negli appartamenti e camere 

d'ammalati. — Il libretto per 24 usi 

L. 0,34 

da Havre il 15 
da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

Per Haiti de 

|] Messico . . ( 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

si Agenzia di città via Dante. 
crivene 

Inchiosiro. Magico." cont : igor 
buesto inchiostro, si può a volonta. far 
comparire e scomparire i caratteri, che 

sono di un bel verde smeraldo, senza che 

rimanga la più piccola traccia; esso ser- 

ve per fare dei disegni di sorpresa, per 

scrivere occustamente, mantenere corri. 

spondenze secreto see, — TI fiacon La 1.20, 

Yaten calihila TL più adatto 
Vetro solubue. per accomo= È 
dare cristalli rotti, porcellane, terraglio i 

ed ogni genere consimile. L oggetto 

aggiustato acquist. una forza vetrosa 
talmente tenace, da non rompersi più, 

(effetto garantito), — Il fiacon cent 80 
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dova sati ci 4 er inchiostro indelebile ir 
care la lingeria, La scrittura ottenuta $ 

con questa preparazione, rimarrà inde- i 

lebile a qualsiasi lisciva, — Prezzo del 

fiacon Lo 1. 
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LOTTI SPREA LEA 

© LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOL 

- IPERBIOTINA MALESCI 
Ringiovanisce e prolunga la vita 

dà forza e salute 

gratis dell'opuscolo iliustrativo, decesso Mondiale. 

Ma ni SR 

2 smi TÀ bre a = at colte ti i er erare trent e terence n ocio, 3 "56 truce 

COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE 
Società Anonime per Azioni. i € 

LA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita) 
Autorimata con R. Decreto 6 aprile 1879 ©. Autoriszata cem R, Decreto 10 maggio 1239 

Situazione al 3i dicembre 1895. 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio « 

CEI RIINA RISORSA E 

VOLETE STIR 

CONSERVABE LA BIANCITERIA ? 
AR 

da, 

ASSORTIMENTO 
di oleografie sacre e profane delle migliori. fabbriehe ‘italicue 

ed gatere, « prezzidi tutta convenienza. 

uMipi...  giale, interamente vera,  L. 8,0000090 — | Capitale sociale, di cui metà versato L. 25,000,000 — 

Riserve diverse. +. » «+ + + + > 1,7423,748 38 Riserre diverso e conti degli Assic. >» 14,973,839 72 

Cans. degli Amminist.ri e Direti » 952,500 — | Caus. degli Amminist.ri e Direttore, » 1,056;250 — 

Canzione prestata al. Governo, . > 89,542 — | Caus. favore Assicur. presso R. Gov. > 4,897,619 28 

Valore dei fabb. posseduti nel Regno » . 4,336,862 44 | Valore del fabb. posseduti nel Regno » 18,583,198 57 

Mutui garantiti da ipoteche... . > 1,708,609 37 | Mutni garantiti da ipoteche. . . . >» 2,441,780 03 

Valeri în Rend, ital. e Tit, di Stato  » 8,957,278 — | Valori în Rend. Ital. e Tit. di Stato » 10,310,786 84 

pd Promi în portafoglio. +... .... >» 14,489,561 55 Prestiti agli Assicurati ...... > 1,867,995 40 

È; indennizzi per danni prodotti da incendie, Capitali in oaso di morte ed in case di vita, 

Fi sseppio tici gaz, del fulmine e degli apparsochi a vap. Dot, Rendite vitalizie immediato o differite, Pensioni. 

= Assicurazioni speciali Militari Gontratto non decsdibile ed incontestabile 

DI DA ir. gli Uffictabi. dol Regio Esercito di terra e di mare. Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, sud- 

pins bee soyuono È Anet to in qual sua rectdensa | cidio involontario. Restituzione del pagate gli into- 

i) n; = senza bisegno di alcuna dichiarazione ressi in caso di suicidio 0 volontario. - Prestitt su Polizza. 

i dol ° Capital! assicurati, sino al 81 dic, 1893 L. 28 miliardi Parteripazione 80 019 degli utili agli Assiourati 

59 x tadennini pagati idem. » (20 milioni. indennizzi e Capitali in case di disgrazie aooidentaft 

vi 

S_° lo Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tntte le Città del Regno. & 

E ll Tariffe e Prospetti gratis sw semplice richiesta. 

<'% = Hi Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piazza S. Giacomo, N. 4. 

iii feS.£ Ù i a RA reo dimiczint 

E A LUCIDO SOT, 
Malattie d’ occhi PER GLI OCCHI 
del chimico farmacista l’ueci di Pavullo nel Fri- 
guano-si usa da 15 anni con effetto rapidissima sor- 
prendenta nelle afialmiti conqiuntivi, blefariti, gla- 
nulazioni, salsi inveterati, umori densi vischiosi 
e processi infiammatori (rossore, bruciore, pizzicore, 
riscaldo, infiammazione, ecc.) Rinforza e ravviva la 
vista, dicada e scioglie appanpamenti e nebbie, toglie 

dolori e lacrimazioni, Lire 1,60 e L. 3 franca o- 

vunque contro importo all’ autore. . 

L 100 e 2,50 in dettaglio - Udine presso la far- 
macii A. MANGANOTTI In via Poacolle. 

pos Grande Stabilimento 

pas DI 
GIUSEPPE. RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

-(Piazza del Duomo)- 

UDINE 

atene 
e 

Vendita noleggio —accordature. Pianoforti delle 

primarie. fabbriche di Germania e Francia. 

Organi americani — Violini — Mandolini. 
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La rinomata ACQUA I 
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